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La Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino: chi la conosce veramente? 
La sede attuale della Biblioteca è stata 
inaugurata nel 1973 e incorpora la fac-
ciata preesistente (fine XVIII sec.) delle 
scuderie di Palazzo Carignano, dal quale 
erano divise dal giardino, oggi Piazza 
Carlo Alberto. In precedenza, la Biblio-
teca aveva sede nel Palazzo dell’Univer-
sità, in via Po, dove nel 1723, per vo-
lontà di Vittorio Amedeo II di Savoia, 
vennero accorpati, per fondare una bi-
blioteca pubblica, i tre principali fondi 
librari presenti in città: i libri del Co-
mune, la raccolta della Regia Università, 
generalmente legata alle esigenze dei do-
centi e degli studenti, e i libri della co-
rona, raccolti dai duchi di Savoia.  

Nel 1904 un incendio colpì cinque sale della Bi-
blioteca compromettendo gravemente la sezione 
dei manoscritti, degli incunaboli piemontesi, 
delle edizioni aldine e della consultazione. 

Nel corso del XX sec. continuarono le acquisi-
zioni, anche di fondi preziosissimi. L'8 dicembre 
1942, durante un bombardamento, furono di-
strutti più di 15.000 volumi (compresi antichi 
atlanti ricchi di mappe) e parte del catalogo ge-
nerale.  



Nel 1957 iniziò la costruzione dell'attuale sede 
in piazza Carlo Alberto, che venne inaugurata il 
15 ottobre 1973.  

A conclusione delle celebrazioni per i trecento 
anni dalla sua fondazione, la Biblioteca Nazio-
nale Universitaria di Torino presenta la mostra 
La cultura del dono. 300 anni di libri per la Biblio-
teca Nazionale Universitaria di Torino, dedicata al 
tema del dono in ambito culturale. Nell’agosto 
del 2020 la Biblioteca decide infatti di valoriz-
zare un corpus di libri custoditi nei suoi magaz-
zini. Si recuperano così circa 17.000 volumi e 
11.000 opuscoli, 556 metri lineari di opere pro-
venienti da tutto il mondo, di cui la maggior 
parte antiche e di rilevante interesse culturale. Il 
nucleo principale di questo patrimonio è costi-
tuito dai doni giunti dopo il grande incendio del 
1904 dell’antica sede della Biblioteca di via Po, 
che innescò un’immediata gara di solidarietà. 

Tra agosto e dicembre del 2020 si ritrova anche 
documentazione inedita afferente all’archivio 
storico della biblioteca: si ricostruiscono l’arrivo 
dei doni, la loro consistenza e gli scambi 

epistolari con i donatori, prima fondamentale 
traccia per una sistemazione fisica dei volumi. 

La mostra si articola in un duplice livello di nar-
razione: uno sistematico, che affronta il difficile 
percorso dell’acquisizione del materiale, esplici-
tato attraverso tre personaggi guida, una linea 
cronologica e i testi a corredo, e l’altro tematico, 
in cui a narrare la ricchezza e varietà dei doni 
sono i volumi stessi, organizzati fisicamente in 
quindici filoni narrativi. Tra i temi proposti: 
Doni dal Cinquecento, Un’eleganza fragile, Un opu-
scolo per ogni occasione, Libri che curano e Legato 
apposta per me. Vittorio Amedeo II, il Re fonda-
tore della biblioteca, Erminia Caudana, la re-
stauratrice che guidò per oltre 50 anni il labora-
torio di restauro istituito dopo l’incendio del 
1904, e Stelio Bassi, il direttore che traghettò la 
biblioteca dalla sede di via Po a quella attuale in 
piazza Carlo Alberto, sono i mentori che accom-
pagnano i visitatori alla scoperta degli oltre ot-
tanta volumi protagonisti dell’esposizione. 
La mostra sarà visitabile fino al 22 marzo 2024 
presso la Sala mostre Juvarra, l’atrio annesso e la 
Sala storica della Biblioteca Nazionale, da lunedì 
a venerdì dalle 10 alle 16. Ingresso gratuito.  
 
Intanto 
l’Associazione Amici 
della Biblioteca 
Nazionale di Torino 
ha avviato una serie 
di incontri per far 
conoscere la Biblioteca: il prossimo sarà lunedì 
5 febbraio… 
 
 

La dottoressa Franca Porticelli ha in programma due presentazioni con un ricco apparato di 
immagini: lunedì 5 la storia della Biblioteca, dall’apertura di Vittorio Amedeo II all’incendio 
del 1904, dai danni della guerra alla nuova sede di piazza Carlo Alberto. Lunedì 19 illustrerà lo 
“scrigno delle meraviglie” presentando i manoscritti e i libri rari conservati nella Biblioteca…tra 
i quali il 90% dei manoscritti musicali di Vivaldi nel mondo!  
Franca Porticelli, laureata in lettere classiche con indirizzo di archeologia, dopo la 
specializzazione in bibliotecoeconomia e archivistica, si è dedicata a lavori di riordino di vari 
archivi comunali storici e di deposito. Nella Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino è stata 
bibliotecaria direttore e coordinatore responsabile dell’Ufficio Manoscritti e Rari e della 
Comunicazione e Rapporti Istituzionali per l’attività di promozione e la valorizzazione dei fondi 
manoscritti e rari della Biblioteca. Ha tenuto come docente corsi per bibliotecari, è stata 
curatrice di mostre, autrice di diverse pubblicazioni e articoli di carattere biblioteconomico e 
storico-scientifico tra le quali Carteggio Cesare Musso: invenmtario; Giornaliero dell’assedio di Torino. 



 
La presentazione della dott.ssa Porticelli avverrà nel grande Auditorium Vivaldi della Biblioteca 
Nazionale, per cui non è necessario prenotare: venite pure anche all’ultimo momento! 
 
 
  



 
ANDREA 
TRONZANO 
Nato il 13 febbraio 
1967 a Torino. 
Diplomato in ra-
gioneria e successi-

vamente diplomato di grado universitario 
presso l’Istituto Superiore di Educazione Fi-
sica di Torino. Libero professionista, esperto 
di comunicazione commerciale e progetti di 
sviluppo dell’attività aziendale. 
Attivo in politica dal 1990. Consigliere co-
munale a Torino dal 2006 al 2016.  
Dal febbraio 2003 al giugno 2006 ha fatto 
parte dello staff del Direttore Generale di 
Arpa Piemonte. È stato vicepresidente vica-
rio e presidente della Commissione Sport di 
Anci Piemonte. 

Il 10 aprile 2018 è stato proclamato consi-
gliere regionale, subentrando a consigliere 
dimissionario. Nella X legislatura ha rico-
perto la carica di Presidente del Comitato 
per la qualità della normazione e la valuta-
zione delle politiche e di Vicepresidente 
della III Commissione (Attività produttive). 
Nelle elezioni del 2019 è stato eletto per la 
seconda volta in Consiglio Regionale (quota 
proporzionale circoscrizione di Torino). En-
trato a far parte della Giunta Regionale ha 
assumendo la delega di Assessore Bilancio, 
Finanze, Programmazione economico-finan-
ziaria, Patrimonio, Sviluppo delle attività 
produttive e delle piccole e medie imprese 
(Industria, Artigianato, Imprese coopera-
tive, Attività estrattive). 
 
 

Ed eccoci al nostro prossimo incontro, aperto ai SOLI SOCI (e magari a qualcuno 
verrà voglia di iscriversi). 

martedì 20 febbraio 2024 
incontro con Andrea Tronzano, candidato di Forza Italia alle elezioni regionali di sabato 8 e 
domenica 9 giugno prossimi. 
L’incontro avrà luogo in casa di Pippo Reviglio della Veneria, che molto carinamente ci accoglie 
in via Valeggio 30 (scala destra, secondo piano). GRAZIE PIPPO! 
Al termine seguirà “Vin d’Honneur”, offerto dal padrone di casa. 
La casa di Pippo è grande, ma non in grado di accogliere folle oceaniche. È quindi necessario 
prenotare perché la capienza massima è di 40 persone. (mail: posta@vivant.it; oppure tel. 011 
6693680 con segreteria telefonica).  
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In calendario per il 2024 

- In marzo: visita alla villa Chiuminatto (zona Fante, Torino).  
- Domenica 12 maggio, a Bruzolo, festa campestre per l’inau-
gurazione dei restauri, voluti e finanziati da VIVANT, del mo-
numento ad Ermelino Matarazzo. 
È prossima la pubblicazione del libro di VIVANT “Piazza San 
Carlo, sopra e sotto” la cui stampa è omaggiata dalla Regione 
Piemonte, che, come sempre sarà gratuita per i soci.  
 


